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L'Italia per Victor. Hugo. 
La cothmamoràzioiis al Campidoglio 

'Ronid SG"— Stamane in Campidoglio 
nella sala degli Orazi e dei Curiali, 
Ti fu • la solenne ceriniooia della con­
segna dot busto di Viotnr Hugo. 

I palazzi capitolini orano imbandie­
rati : la «ala' affollata. 

Si notaytino l'ambasciatore francese 
Ijarrère, il winislro Prinotti, numerosi 
senatori é deputati ed altre notabilitti. 
e autorità, 

Nella sala, fra bandiere italiane e 
francesi,' spicoàva' Il busto di Victor 
Hugo sa cai il Munioipio di Roma 
aTOTft deposto una corona d'alloro. 

Là cerimonia sì 6 aperta al suono 
degli inni francese, italiano e garibal­
dino,; vivamente applauditi. 

II /generale Tiirr, in nome dei Co­
mitato della lega franco-italiana di Pa­
rigi, nel consegnare. Il busto di Victor 
Hugo al Comitato italiano, disse essere 
oggi una grande giornata per la Francia, 
per l'Italia 9 per l'umanith intera, per­
chè yiotor Hugo fu il poeta dell'umanitik. 

Soggiunse, che la consegua del busto 
segna,un nuovo vincolo fra le due na­
zióni, per intendersi e per amarsi. 

Conclude inneggiando all'Italia risorta. 
(Vivissimi applausi). 

l/on. Luigi Luzzatti rioevette il busto 
in nóme del Comitato italiano 0 lo 
oonseK"^ al sindaco di Roma, 

Luzzatti, I accennando al dono della 
statua, di Goethe,, annunziato dall'Imr 
pec tore di Germania, e rilevando il 
dono,odierno del busto di Victpr Hugo 
da parte del Comitato franco italiano, 
disse che in Roma gli iddìi di tutti 1 
popoli ottennero nel Pantheon solenne 
ospitalità e trovano il loro posto anche 
i, .sincri .vati rappresentanti le anime 
delle nazioni 0 che ne interpretano 
r essenza più pura. Nella consegna a 
Roma del busto di Victor Hugo,,lo no­
stre.anipio italiane palpitano di grati­
tudine vèrso l'altissiiiia poeta che amò 
e difeso l'Italia noi giorni della sven-

, t^ra, nelle óre piìi tristi del riscatto 
nazionale. • , . . • . 

L'oi^fttóre.ricprdò le paróle di Victor 
U^igo, pronunziate l'S marzo .1871 al­
l' assemblea dì Bordeaux, a . sostegno 
delle molj^plicì elezioni di Garibaldi ed 
accennù all'amicizia dei;duo cavalieri 
dell'ideale, degni di stare insieme nella 
storia, nelle glorie superne - della im-
mortàlittil nei cuori de^li italiani 0 dei 
trai^e^esi. 

L'apoteosi odierna di Victor Hugo, 
celebrata in tutto il, mondo civile, è 
segnatamente festa delie due sorelle 
latine. Inneggiò quindi all'amiolzia tra 
l'Italia è la Francia e dìsso che quando 
i dìssidii di interesse malo, intesi ten­
tassero di nuovamento dividerle, subito 
ricondurrebbe fra loro la paco, il ri­
cordo dell'epico amore fra Victor Hugo 
e Garibaldi. , 

Il discorso dell'on.Luzzalti, fu spesso 
intprrolto e salutato alla flne da calo­
rosi ó..prolungati applausi. 

1\ sindaco, prendendo in consegna il 
busto, disse che egli, in Campidoglio, 
mo^so da severente commozione, acco­
glieva,in nome dell'Italia l'immagine 
^i.Victor.Hugo che ;i.accoppia a quella 
di Garibaldi, strenuo difensore dell'u 
nltit nazionale. Concluse ricordando come 
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Romanzo nuovissimo di £. A. Maresootti, 

{Siprottuiiona fiatata). 

E dopo averla ornata di preziose 
collane di zaffiri e di smeraldi, strettalo 
la .vita con lina ricca cintura di lapi­
slazzoli e di topazi, le indossò una veste 
a ricami d'argento e una tunica con 
manopole d'oro, ch'egli poi copri con 
una grande cappa incastonata di pietre 
preziose e dd cui ì piedi gentili spor-
gevan in.pi.Stnolle rjcche di perle e lu-
olcahti 'dèi rubini che ne abbellivano 
le fibbie. E muta, immobile, con lo 
sguiardo fisso, rigida come le stoffe 
ohe l'adornavano, le dea stette docile 
al voler di lui 0 il vinto le si prostrò 
ài .piedi, mormorando il nome di lei, il 
suo nome, Àrmanda, Armanda, .\rmanda ! 
E nell'adorazione continuò, mano mado 
seguendo la divina nella metamorfosi 
lerita vbrso' lo splendor di un cieio 
id'òro, ohe aveva ormai carpito a sé 
quer trono e gli toglieva pur grado a 
'grado l'idolo suo. 

D'ijh tratto fu un gran bagliore e le 
pupille del giovane furon presto fisse 

l 'Italia 0 la Francia fossero sempre 
unite nel gran cuore di Vintor Hugo, 

Dopo brevi parole del pubblicista 
Roqueni, sorse Virginia Marini che de­
clamò, fra vivissimi e ripetuti applausi, 
l'ode di Carducci n Victor Hugo, 

L'odo fu ascoltata religiosamente, 
fra intenso silenzio, interrotto soltanto 
dagli applausi che furono,interminabili 
all'accenno a Trieste, 

Anche la Marini fu festeggiatissima. 
Infine parlò Vibort, che los.sa (ra ^l|". 

applausi, una poesia di Jean Àicard a 
Victor Hugo. 

Indi la riunione si sciolse. 
I vigili 0 le guardie municipali, fe­

deli nello storico costume, facevano il 
servizio d'onore. 

Un pranzo a palazzo Farnese. 
il sindnoo di Roma 

oomm, della Leglon d'Onore. 
Roma 30 — Barrerà, l'ambasciatore 

di Francia, darà posdomani nel palazzo 
Farnese un pranzo ai componenti il 
comitato per le onoranze a Victor.Hugo 
e al delegati francesi. 

— Durante la funzione per Victor 
Hugo in Campidoglio, l'ambasciatore 
Barròre partecipava al sindaco Colonna 
che il • presidente della repubblica lo 
aveva insignito della Commonda del­
l'ordine della Legion d'Onoro' 

A Milano 0 Venezia. 
Milano SO — All'Università popo­

lare il commediografo E. A, Butti 
commemorò V, Hugo, 

Vi fu poi un banchetto promosso 
dall'Unione lombarda per la pace in­
ternazionale. Parlarono Teodoro Mo­
neta, il sindaco Mussi ed altri. 

Venezia SO — All'Ateneo Veneto, 
per cura del Circolo fliologioo.'il prof, 
Guinat commemorò Victor Hugo, 

Le feste a Parigi. 
Parigi SO — Oggi ebbe luogo là 

cerimonia pel centenario di Victor Hugo 
al Pantheon, Sotto la tribuna occupata 
dalla fiimiglia Hugo si ti-ovavano i gruppi 
delle jélrgazionl italiaptj e.,greca. I 
discorsi ftirono preceduti ' e seguiti da 
un inno a Victor Hugo e da un inno 
alla Francia, eseguiti dà orchestre e. 
cori, e da parecchie poesie recitate 
dagli artisti della Comédie fraricaise. 
Il ministro dell'istruzione Leygues pro­
nunziò un elogio di Victor Hugo, 

Nel pomeriggio in piazza Victor Hugo 
si è inaugurato solennemente il mo­
numento di Victor Hugo, opera dello 
scultore Barrìas. Vi assistevano Loubot, 
i ministri, il corpo diplomatico, le de­
legazioni d'Italia, d'Austria-Ungheria, 
di Grecia e di Spagna 0 delle altre 
nazioni, tutte lo autorità e notabilità 
e folla numerosa. Grande entusiasmo', 
Loubot fu vivamente acclamato. 

DALLA CAPITALE 
Per la Presidenza della Camera, 

Roma SO — Il Giornale d'Italia 
conferma che l'opposizione porterà alla 
presidenza della Camera Palberti, il | 
cui nome è sicura garanzia di impar­
zialità e di correttezza; oltrechò di ca­
pacità od attitudine tecnica all'alio 
ufficio. 
Falsa voce dell'assassinio di Ferri. 

Roma SO — WAvanti pubblica che 
il suo corrispondente di Messina gli 
telegrafa che in quella- città si sparse 
oggi la voce che il deputato Ferri sia 
rimasto vittima di un' assassinio, 

h'Aranti risponde che Ferri sta ot­
timamente. 

La questione ferroviaria 
Il nHOKO ofdinaimanto. 

Roma SS — Il nuovo ordinamonto 
ferroviario, concordatosi oggi, consiste 
in un progetto di regolamento sul per­
sonale che comprende tutte le nomine, 
promozioni, congedi, esoneri dal ser­
vizio, punizioni ecc. 

A questo regolamento sono allegate 
le tabelle delie qualifiche coi relativi 
stìdendi, minimi e massimi, lo classi 
inturmodio e i periodi di tempo per 
l'avanzamento da una classe all'altra. 

Aspiranti al posto di segretari 
nelle Intendenze di Finanza. 

Roma SO — La Commissiono per 
la votazione sugli esami scritti degli 
aspiranti a promozione a segretario 
della Intendenza di Finanza, ritenne 
idonei 127 candidati ammettendoli allo 
prove orali che incomincieranno il 3 
marzo. 

-sìsàè 

Vedremo so questa volta il procura­
tore del re riuscirà a mettere le mani 
addosso a questi vampiri, che giornal-
mcnto — od è noto a tutta la città 
— compiono di questi aasassinii. 

Genova, SO. — Un caso doloroso a 
Genova, — Da soli 22 giorni la signo­
rina Ester Erba era andata sposa al-, 
r ingegnere navale 'Luigi Oviglio. Ap­
pena alzatosi, cum' era sua abitudine, 
questi andò a prendere il bagno in un 
camerino poco discosto dalla stanza 
nuziale, La giovane signora, visto che 
il marito tardava a tornare, si recò 
nel camerino da bagno 0 vi trovò l'a­
mato sposo già cadavere. Un aneurisma 
l'aveva ucciso ! 

Palermo, SO. — Un oonflltto eoi' ca­
rabinieri. — Presso S. Giuseppe Jaro 
una pattuglia di carabinieri si incontrò 
con cinque individui che avvisata la 
forza si appiattarono dietro gli alberi 
per non essere veduti. Alto intimazioni 
dei carabinieri, fuggirono. La forza, 
dopo un breve inseguimento fece fuoco. 
Si impegnò un conflitto,' 'Quattro dei 
borghesi riuscirono a fuggire ; il quinto 
rimase morto, e tu identificato per il 
pericoloso latitante Borghetto, 

• « ; : * • - ^ — 

\'0|ilm«'.Btéìi^fstti|' ' » Toìpfna!.;''; 
!! TorirnSO ^ , . L a giornata.' fu; asso­
lutamente- calma, • ; i-: : '•• - - ^ !• J'Ì 
., Gliiisoioperanti andaronof.tuttiial la­
voro, ^menov- s'intende, i gasisti,,i quali 
attendono,nl'esito,.del lodolarbitraledel 
Collegio.presieduto dali consigliere di 
Cassazione I -Ostermann: lO. che • si radu­
nerà domattina al. palazzo Càrignaoo. 

:-::ToiioiiìiM ;̂uiTtti.iiiHiL;;.':-
• i-,lijia,,, yitti,mii«vi^iiali ,'< strozzini'.. frr; '•,-A, 
Lecce,,,si" •suìci||Vs;i,,,.esp|o"don_dosi ,,un 
co|poi,,di ipistóia.i^tótffjiUjftento, il sig.-
Francesco,„Balgfiinói«j1a(ipsr*P''6.'ite;.,ad; 
vnariocft faniigliftì <}|!!ai nostra,città,, 
ed,jjniitsmpo-*giat9;\,|gll:,|tessp.:;:,,,'j..;, 
•-Dapprima •8Ì:;'Siipp%8e'?vta'i;'Cftusaì, dal; 
suioidipfpsse.iyifl, accesso-i'pQprpvvis.Ojdi 
p^vra8tpiiia,)oli'eglij:pevft,'già!^,Spffór;tQ,i 
ma poi invece si seppe che il suiiciijai, 
prima di deoid6_r|i -.̂ 1 triste j^gso,,,a-
yeVà indi'rilfat'I'il próciira{6W*del":-re 
tì'tfà'' ' lèttera ,'• nel 1 a-̂  'qtìàie • ' riàrda W ' l a 
sioi^à -dèi 'suoi 'dissèsti, àttribuehc|dli° 
ad ' àlÓiini sjièdulàtórivrxhe ' con ìost ì ie 
òpèraziópi' 'flhaìizi'àriè 5 lo ' ateyàuo ri­
dótto',àlla'^inisèrià;'''"'']*•';:'"-,'^^''''' "'.' 
•'"In se'g'uitó'' 'a*'ta!e' 'dè'tìv'nziìi^'ed alla 
gravo' 'dèp'psliipilò'dì niià dtfmestica dèi 
BàlsaiùÓ, l'autorità giudiziària 'spióóàvs 
tre ' 'iiìàildàti 'di òórDpanZipnB '' qbniiró 
duè'':iìÌ6diàtorì, Ìj|à"ópnipli<ilÌi--in''alti'V 
pródetói ;-di'; siì|iil'!^nerèi:-Ì3df'tìii'\talij 
che fa pr6s.titi'''à' tasso e'ii'prinè. " ' : ' J ''', 
' •StSÌBanè'ès?i''fm-òno sèri5iti;'dàl' pre-
tèrè," Si"nàrrà :ti^"I'aItPÓ ^hè';il sllfoidà 
pè'r'aver, 'tempo fa,''0OÒ lire; 'dovè ri-
làsplà'rè: iih 'èffetto'pèr ventimila è pei 
qu'alè -7- in, seguito a protèsto è aen| 
tèritó" —''ttt-'prè3à"isfruzión'é qtiàlch'e 
ora, dopo : in cui mtìî i il'p'adro'-del sili-
ci(ia;:dàl' quale, ijiibsti dovevi' etóditàce 
un'altra pì'o'òplà'parte "di prOiiriè,tà,^liè 
fu ààsÓi'bitadàgU'' strozzini, fà'qèn'd'ólp 
riinànèi'è'sul lastricò/' • " ' , . ' ' ' • ' • ' ' ' ' 

Dairitalia Irredenta. 
Pei provvedimenti speoiali per Trieste.. 

Vienna SO — Si è adunata la Com­
missiono speciale incaricata di riferire 
circa i provvedimenti speciali perTrìeste. 

— De Kilrber diede spiegazioni par-
ticolàroggiate tratte dalla inchiesta uf­
ficiale per giuslificaro nuovamente i 
provvedimenti. 

La coiBiHissióno decise di proporre 
alla Camera di proi'ogaro dì' otto giorni 
il .termine entro cui la Commissione 
dovrà presentare la relaziono. 

Lo stato dei feriti — Un altro morto. 
Trieste SO — Stanotte, in .seguite 

alle'ferite ripo.r.tàte durante ì,disordini, 
mori all'ospedale :ìl calzolaio Antonio 
Marach, ventiseienne, —--Questa è la 
quindicesima vittima, 

• In'isfàto,disperato si 'trova purè il 
ragazze undicenne Gìpvannì Skpk. 

Il tenot'ite Koppel trasferito.. 
— Il .tenente Koppel, quelle che or­

dinò' la scarica a palla in piazza'dellìt 
Borsa, venne trasferito ,a .Vienna,}' 
..Egli — dicono — aveva ricevute 
parecchie lettere minatorio 0 non 
poteva passare lo vie della città 
senza sentirsi insultare. 

dallo stupore indicibile, per tutta la 
bellezza della dea abbagliante nella 
tentazione della persona, che si accen­
nava nella trasparenza dei veli azzurri 
con rilievi affascinatori per forme pro­
vocanti 0 frementi di voluttà, E si ri­
petè pur la carezza dell'offerta per un 
paradiso di godimento infinita e il gio­
vane fu signoreggiato da un infrena­
bile desiderio di baci e di carezze, E 
in quello carezzo e in quei baci fatti 
di tutto il suo ardore continuo in fino 
a che improvvisamente sussultò dalla 
voce, che glie ne rievocò un'altra ben 
nota 0 per la quale dolorò l'inespri­
mibile. 

Ella, Giulietta, fra le braccia sue 
irrìdeva a luì nello spasimo della vo­
luttà, E per la propria impotenza di 
strapparsi alla strotta infame che lo 
vpleva nella colpa senza nome, gemeva 
in una tortura ultima tutte le torturo 
di quei giorni. 

In fine ebbe un'ultima, suprema ri­
volta; ma colei, la sorella, prosegui 
nella colpa, indifferente della presenza 
sua, anzi prczzatrice nel sorriso impu­
dico. Ed egli trattenuto dì forza pro­
potente, arcana, che lo voleva spetta-, 
toro di quella pazza discesa di Giu­
lietta verso la voluttà più corrotta. 

;"'•'•',":' 'Calaidmaoopioi: „':;, 
'; : t*M'ii,4a»<ioo> —. Dw,»°V'?8,',;,S 

«EKoraerldo storloav —<B7 febl}raia• 1812. -^ 
Oreatti Qiuseppe nato a Paaiano preaso- Udine,' 
era abato-o. nòli i785-'fii'pt#oSto alla bibllotofea 
doU'Uuìversità' di'PadOvài -poi a quella-dì Brera 
0 Milano,'SorisBol'iiraMlo di PròltaàìHal 1805' 
Qbbe.MnoaFlco^ di prosiadere'iti'quaUt&''ili (iòm. 
mÌBaatiò imperiale ii-Govarnò- provvisòrio ''del 
FrtuU.^Àm6 la patrlfkola libartè,ma-ebbo sempre 
la fortuna-oamic». Fece'rìvivare nel 1811 ^l'Ào--
oadomia«^di Udine,'e foudòi'un Collegio a S.-Vito 
dova meri-11(1812, Il'Oióobi'endtaera altro <'tia 
uutaeroso- memorie'' e''ti?aduaioni--d^llMiiél6se-'0' 
franeose. Per nozze QattorOO' di-S,'Vito'si pUb-
bliOarono imporl&ntt-'datO-e-si-preoiBa 11 giò'rno 
dalla.mottedaU'illoatrefcIulano, 27fabljrBÌe 1818,' 

EMIGRANTI . 
Enrico Corradini scrivo sotto questo 

titolo, noU'ultimominierodel Marsoóco, 
un lungo artlcolp, a proposito di un 
giovine italiano Che con una sua re­
cente scopèrta scientifica ha commosso 
lo spirito utilitario anglo-sassone ed ha' 
stupito il mondo. 

L'articolo del Corradini è seniplioo 
e sincero ed esprime con una tristezza 
trattenuta, opperò più efficace, alcune 
cose non lieto della nostra vita pre-
sonte, lo quali, reali, violente e vibranti 
in molte nostro manifestàzìoni,'non vai-' 
gono per taluni, come pel Coi'radini, 
la speranza ampia e ardita che passa 
come un soffio pieno di pòllini sulla 
nostra conscienza rinnovata, 

E questa tristezza Inespressa 0 ma­
nifesta ci impressiona 0 ci fa pensare 
oggi, mentre a Koma un monarca dice ' 
in eloquenza semplico alcune nostre 
grandi speranze od ah poeta ilalìanp 
leva per i giovani, dall'ebbrezza dionl-' 
siaca della sua bell'anima romana, canti 
veementi di gioia per la fortuna della 
Patria, ' ' 

Enrico Corrailini, e forse egli nòti 
lo ricordava iscrivendo.quoàto suo ar-. 
ticolo, per la seconda vòlta viene 'a 
scuotere e a far meditare quei gióva'cii' 
sinceramente appassìo'nati e slbcerlssi-' 
mamento italiani, I quali cercano oltre 
lo esaltazioni-0 le aberrazioni possibili, 
ed anche le possìbili ostinato negazioni, 
l'essenza dolla vita nazionale. 

Infatti, due anni or sono, Gabriele 
D'Annunzio pubblicò nella'A'Moua .^n-
tologia lo prime tra quelle Laudi 
delle creature comparso sotto' il mo­
nito francescano: Ineipit Vita Nova, 
con le quali intendeva esaltare l'Ahìuia' 
eroica sopita 0 sempre rinaScOAté del­
l'Italia, e, nella foga della sua fatale 
missione dì evocatore 0 d'incitatóre, 
esaltò la bellezza oi'glastlca della nostre 
mietiture affaticate nei camp) trdj^po 
ricchi, e la nave -dalla prora l'ncentb' 
volta con impazienza ài liberi'mari'della; 
conquista, . , - • . . ' -

Enrico Corradini osservò allora me'-' 
lanconicachente, nello stesso Mariaccò, 
che'HI dolce'0 profondò poèta 'che a-
veva cantato in quello Laudi il sì-' 
lenzìo di Pisa,- dì Ferrai'a e' di Ra­
venna, invano aveva esaltato sé stosso . 
fino ai vertici della poesia civile, epi-
fonemizzando sulla fortuna nostra, e 
notò che, nello stesso. numero della 
Nuova Antogia, l'on. Maggiorino Fer­
raris, credo, sì cccupava dì alcuni pro­
blemi agrari! assai difficili per l'Italia. 

Gru la melanconia di quell'articolo 
e di altri, è stata sottolineata e accen­
tuata in questo per Guglielmo Marconi. 
E comò il Corradini è un giovane che 
sinceramente e profondamente ama 
l'Italia, 0 che in ogni sua espressione 
dì artista o di crìtico, ha cercato di 
condurre ì giovani sulla via dì un amore 
cosciente e laborioso per il bene della 
Penisola Sacra, ì giovani sono scossi 
delle sue parole e meditano s e ' vera­
mente il loro sogno non sia -troppo 
vasto, e so non sognino' troppo invano, 
e se più di sogno e di esattaziohi si 
nutrìnp che npn di lavoro tranquillo 
e instancabile, ferreo e disciplinato, 
por un più lucida avvenire naiiionale, 

4*-
L'Unìvorso è dogli angle sassoni — 

assistette alla - festa" oscena,'' fremente 
dorbisogno dì scagliarsi sulla- pervèrsa 
e di ! annientarla e bruoiàndó'hel sangue 
e nelle^cai'ni dell'ardor ohe gii passa­
vano quelle lubricità, quali non aveva 
rnai uèppur im'maginatè. ' 
' •E "pervertita, ella' proseguiva irri-
dende'agli sciocchi pregiudizi oh'osal-
tavann GiPrgìo ed irrìdendp a l n i per 
quanto lo spettaoPlo macabre gli'òpn-^ 
tinaava - con! desidèrio infinito. E per 
Ultima ironìa al grande sup',martirip 
eUa'iebb'un invito ancor satanicamente 
provocatóre d'abbindonarsì pur lui- al­
l'ebbrezza ;dei.' sensi; in''oui'aolo ha, ra­
gióne'resistenza!'un invito diabolica­
mente provocante,' mentre fu-lo strider 
di 'risa beffarde di colei; per l'improv-
'visà cpmpàrsadel veóchip'genitere sii 
tuttp uno sfóndo di carni "frèmenti ih 
fescennino strette: ' 

I l vecchio eibe la parola'sferzante a 
sangue per l à ' p s rve r t i t a ,ma ella -rf-
'S[iose con un- nuovo scoppiò di' risa' e 
oPn' là-lùbrìóità d'un atto,' ohe- fu un 
fremito di • sconfinata vojnttà ih oPlui 
al 'quale ' tornò" ad avvinghiarsi' con 
'fiirnr di t igre; 'La- 'nòtte im;provvlsà 
suscitata' dalle Hsà e 'dal 'gesto della 
perversa ! 'E' in quella notte ló''8plrito 
'di iGiorgìo 'Jarvè'ànnìèiitài'si con ' spa­

si irió''àó«tl^!!Ìm:6,!, ;(;h&..gii,' iéÓiitìriuÓ „^pi^ 
qiiàntp'jàvaHr; veiiutp 
tute reagire<!al. pervortiménto'.'ideila' 
carne pur a lui passato ppr_uno_sg^i:|ar^o, 
nel,;guale, gli ; sjmlìravà' ' aiipór' prà,,di 
termìna,re, ftn,chd* por: ciò che ,,soffriva 
dallpistrìdpri delle risa beffarde accen­
tuatesi della'corruzione ' dai ' sue sensi 
asà'Prliifa dar turpe' spettà'coro,' a dui. 
aveva egli;presenziato e che dall'invi­
sibile insistevano tuttavìa In lui; persi­
stette'nelle tenebre la'spii'ito del gió-
;̂ 'àii,e'-in flnó"à,q,he' lotta" aòcànìt'^,,b9rpp; 
sj,. cprpoiìfra, quei..due,iessarì,.imprpvvir! 
samentè : sorti, d'ìnanzi a l n i B' in-uno 
dèi quali'ravvisò, il padre suo, l'tftei'rl 
p'er„il pèripplp ;ìnjminonta ; ctìè ; 'minae,-, 

oiavà'jr.TOOChiW;'' ' ',::=.-'":-.,,--' '• "-'.'"-
' ; Con generòsp impulsp -Gìprgìp si, 
gètfÒ';tra?i:,dun contendenti,' ina .per 
llattp^ftó Ìmpi',p,VTÌsanientó fi,un, nuóvPi, 
più i acuto,8trìdpr,di;rÌ3a,:opmeppc'anzi 
da Giulietta e la vertigine del ;vùp,tp 
IP vinéo' e, fu pìft: intensa;'la, t^iiebria 
ih cài, berne róÌPptii-'sisuilisoiàtBsa tra? 
versp ili suo, spirito, isolo il tbalenar- dì 
carni candidamente rosee nella" tenta­
zione più pervert|{rioe,. Si, ohe qiifludp 
Giorgio destatosi;'di soprassalto ...stette 
.nelUangosoia, del "sogno, ooittihuò a 

l sotfrir -della - lotta ohe traeva 'prigitì 

confusa , da,:,qu,anto, nella,: visionlerà-
passato:,per le'.f'ìii 1 ppppsteupasaipnije,,, 
alliV:,iinenpma, pausa ideterminante; -si ;. 
sarel^he -spiegata dppìsa.nell'interaì.Si^a: -
vìplenza, Ed iti tale .statp.'d'animo egli 
vegliò.il,restante della, notte,, aenzaipiù 
nulla nel : cervellp di lui potesse -cen 
lin§e, precise.,., , , . ..-,,-: .-v;-

l?u un,disordine di ininterrotte, im-? 
magini indefinite, incalzantisi per; lun 
yupto: penoso, seiiza àl(ìuna,,sape|se piti 
menotiiamente3Ósta,r in termi cpiitprni. 
E fleppur qùanip, Giorgio ottenne-qiiella 
stessa maittlna,d'accórrere, a suo.padre , 
malato;,' l'ardènte desidèrio presso .ad 
esSer'appagatÓ potè, su di'lùi,A terminp,' 
dèi martirio ohe dalla nòt te 'gir opnli-
nuàvi tatìtp' più 'mPdeste ip; quantp 
ohe sopnflnàiitè prmàt 'pè,r iiiafferràbill 
caijsè. Anzi ' p e r ' l'insplitò, aqiallpi'ìé 
delle vìe spopolate pareva lo 'spiritò 
d è i ' Meiiclóssi acóentuar ih, sé': stésso ; 
una' tóHura sempre più indefinibile,, 
ppr quóllo ohe dall'aria,' ,;prègn9::' del 
grande sgpmentó .ohe aveva ariper'ìii 
quella nPtte oppressa la Cjttà, seinbraya 
tòglier; motivò per una letta' , «he d a i 
gìpvane si perdeva in; un'indóterniina-
tèzza 'angesoiPs.à, : "^,v . 

' ' (Oohfinuà). 
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afferma il Corradini — Ed ha ra­
gione. 

Guglielmo Marconi ha oeroato l'VM 
consìstam al di Ik della frontiera, mi­
sconosciuto in patria — afTorma II Cor­
radini Ed ha ragione. 

L'emigrazione è il destino presente 
del popolo italiano — egli afferma, 

Ed ha torto. 
Oli uomini a gruppi, cominciarono a 

vagare in errar ferino — dice Vico 
— e si formai'cn nelle foreste e ste­
sero tende di fronde e di scorze e di 
pelli, e poi levarono recinti d; pietra, 
e co îtituirono le cittii. I fumuli, I seriri, 
maloontenti, si allontanarono verso il 
mare, e poi sul mare, per diritto e-
ruioo, e furono gli omigrunti e gli Eroi 
delle prime colonie. E pei gli uomini 
della selva a.ssalirano quelli del mare, 
e questi quelli, si mescolarono gli uni 
e gì] altri, e divennero nazioni, da cui 
altri si dipartirono a formare altre na­
zioni, e via via da quella infanzia della 
umanitit fino alla giovinezza e alla ma­
turità, forge non per anco raggiunta, 
determinando dalle loro vicende di con­
quista un'unioa ed eterna legge storica; 
l'universo è del popolo che lo ha con­
quistato a voce a vece, per la via delle 
armi, delle arti e del oommercio. 

L'Italia ebbe questa triplice scettro, 
mirabilmente dominando, quando i po­
poli del nord lottavano acerbamente 
per l'esistenza contro gli elementi. 

L'ebbe e per una via o per l'altra 
non l'ha mai più lasciato cadere dalle 
suo mani, mai più; l'ha conservato, an­
che dopo l'orgia apollinea e dionosiaca 
dei due secoli d'oro; nel secolo che 
parve di decadenza e creò il melodramma 
o diede Galileo, nel secolo ohe parve 
di languore profumato e animò di forza 
nostra gli Enciclopedisti, nel secolo 
che fa quasi tutto avvolto e confuso 
nella nebbia rossa della rivoluziono e 
diede la scuola musicale Italiana e 
Spontini, incitante a Riccardo Wagner, 
e compiè nella rivoluzione uno dei piii 
grandi poemi che la volontii di un po­
pola, dopo il Màh&b&ratha, abbia mai 
Tiasuto. 

Ippolito Taine gerisse ohe la rifiori­
tura d'un popolo nei campi dell'arte 
segue un periodo di febbrile attività 
nei campi dell'azione. 

Noi abbiamo spasimato di attività nei 
oampi .dell'azione, e da Irent'anni, riu­
niti, intebti a un unico scopo di benes-
aere nazionale, pur passando a traverso 
ai mille errori di. una politica fiacca, 
perchè voluta da uomini infrolliti o 
malvagi o vili, siamo giunti ad affer­
ra re la nostra volontà possente aO-
canto alle altre della scena politica 
oantamporanea, A regolare il nostro 
bilancio, a riassumere in forme chiare 
ed esuberanti di speranza le nostre 
tendenza d'arte, ridonando a Venezia 
un suo antico' potere, riformando la 
nastra decorazione, riportando alle ori­
gini sacra la nostra lingua e cantando 
con essa, e sognando la vita di un no­
stro teatro nazionale. 

Tatto dunque si risveglia in noi. La 
speranza e la forza. 

L'universo è degli angle-sassoni, per­
chè ossi hanno tra le mani il caduceo. 
Oggi è questo il potere dominante. Do­
mani lo saranno le armi o le arti, 

A chi lo scetti'ol 
Chi può prevenire gli eventi e pro­

fetizzare la superiorità a venire! 
Chi può affermare l'agonia nella razza 

latina, ohi può assolutamente negare 
che questa risorg,i e domini ? 

Marconi ha abbandonato la sua patria, 
e mille altri con lui, però che, oggi, la 
patria è tutta intenta a cicatrizzare le 
sue molteplici ferito, le sue secolari 
piaghe di CUI alcune sono maligne e 
insidianti. 

Quale glorificazione è tolta alla ma 
dre, se un suo nobile figlio è costretta 
ad abbandonarla cercando la via della 
fortuna, nella ooovalescenza e durante 
la. penosa cura della madre appena u-
scita da un lunghissimo malora? 

Marconi è il nome nostro fuori, è il 
nome d'Italia che s'impone sulle bocche 
ammiranti, come nei secoli d'oro come 
nei secoli musicali, come sempre. 

Chi è, in veritii, il dominatore: colui 
che dà i mezzi materiali per applicare 
a' suoi fini utili una scoperta, u chi ha 
compiuta la grande scoperta por atti­
vare a fini utili i .suoi mezzi materiali? 

L'emigrazióne è il presente destino 
d'Italia? No'. Se l'Italia non può oggi 
nndrire tutti i suoi figli, solo per la sua 
falsa organizzazione ereditata, puro che 
dalia nostra terra noi non abbiamo an­
cora tolti tutti i tesori, e molte nostre 
campiigne sono ancora inesplorato dal 
vomere ricco di pane; se ì suoi figli 
emigrano, portando altrove lo loro 
braccia salde e danno aiutto limando 
il loro esempio di sobrietà e di 
vigore; se petti italiani sono curvi 
su incudini straniere, perchè noi no-
ghoremo che mille petti infaticati pre­
parano ansanti su incudini nostre l'av­
venire, e il nostra pensiero è il nostro 

desiderio si volgono già da tempo amo-
I resamente e sapientemente ai campi, 
' nostra immensa, se non suprema ri-

chezza? 
' Perchè noi ohiameremo l'emigrazione 
' destino nostro f Chi può profetizzare 
' cosi l'esodo avvenire di un popolo, sia 
I pure di ana parte di un popola, mentre 
I nella vita e nell'arte che è l'archetipo 
{ della vita superiore di esso, tutto ac­

cenna ad orizzonti lontani ed ampi e 
luminosi per la forza e la speranza rinate ? 

Ed anche non rimpiangono l'ora che 
passa, sa l'altra che è passata è stata 
pili triste di questii, e se quella che 
viene si annunzia più lieta. E sopra-
tutto allontaniamo da noi il rimpianto, 
Esso non è sterile, però che nessuna 
cosa è veramente slerile, ma può ren­
derci più fiacchi, lì se il poeta canta : 
«Italia! Italia! sacra alla nuova Au­
rora, con l'aratro o la prora I » non ri­
diamo del suo gridu augurante, ma cer­
chiamo gli uomini dei campi e del mare, 
ed incitiamoli affinchè, .con fede e vi­
gore nuo%'i, spingane l'aratro e drizzino 
In prora: con la fronte alta, rischiarata 
dalla indomita speranza di un popolo 
ohe sa ossero indomito. E non chia­
miamo oggi follia l'esuberanza che può 
forse domani affermarsi profetica. 

Noi sogneremmo in vano, oggi, un 
sogno di dominazione e di conquista. 
Epperò i giovani, sopratutti, non so­
gnino ed ascoltino il Poeta ed ascoltino 
Il melanconico Filosofo ; nella via di 
mezzo troverrano la virtù. Si volge­
ranno serenamente lavorando verso l'av­
venire, senza rimpianto mai e senza 
troppa esultanza. 

Io credo che solo per affermare in 
noi tale coscienza di virtù e tale forza 
di serenità, le ripetute parole sincere 
e tristi di Enrico Corradini, cosi belle 
nella loro nobile tristezza, possono es­
serci care, Ricciotto Canudo. 

Le iGBOle e !a piililica staiopii. 

Una volta la stampa onesta sentiva 
il dovere di giudicare con ogni sere­
nità, con iscopo obbiettivo soltanto. Il 
funzionamento di quelle istituzioni olie 
avendo per finalità il bene di ogni 
classe di persone, hanno diritto all'ap­
poggio di tutti. 

Oggi che, per naturale tendenza al 
perfezionamento dì ogni umano senso, 
qaesta raissionn dovrebbe sentirsi più 
viva, e quale santo dovere, dispiace 
che direttamente od iuihrettamente si 
lancino spesio degli strali a coloro che 
spendono, come raoglio possono la loro 
attività, in queste Istituzioni. 

E venendo dal generale al partico­
lare, una volta le scuole erano consi­
derate istituzioni degne di ogni riguardo; 
e vuoi per l'alto loro fine, vuoi por le 
tanto difficoltà ch'esse presentano agli 
insegnanti ; vuoi per debito di ricono­
scenza a chi logora in o.'>so lo spirito 
ed il corpo, i docenti orano oggetto di 
delicate attenzioni; o si porgevano loro 

PflRLIflWO D'ALTRO.... 
X^a A l a l i a d t V l o t o x * X X u s o . 
Meatre la Fraacift oolebra il coatanaria del-

l'ultimo SUD graodÌMlmo poeta, una ralattrlca 
dalla Fronde %'h ricordata ohe vive oai dintorai 
di Parigi, in oca villa miaterioaa specchfantsil 
nella Seana, ranica figtla laparatits d«l ^iorìo-
aìiiainio poeta; Adele Hogo. E aoa laoxa diffi-
ooltà, ò rìuBcita a farle uua vliita. 

Era coQviatione generata e iDdiiCuiiu oroaftif 
che la «ignorloa fosse pazza : la voce, ŝ era dif­
fama parecchi anui fa a ad .avvalorarla cousor-
revano due fatti; il riUro della fanciulla in una 
casa di saluta — e una aappoiiiblle predlapoil-
ilooe ereditarla) uà fratello e uno 2ie del poeta 
estendo morti paszì. 

In realtà, Adale Hugo i oggi sana di menta 
e dì corpo. Molti auai addietro, aotferaate d'i­
pocondrìa a di Devraatenia in •eguito a un amore 
oontraatato, era stata ricoverata nella casa di 
saluto di SaÌQt-Mandé dove rimate per trenta 
anni e donde asci per ritirarsi volontariamente 
e apontanaamaoto nell'Asilo che oggi raecoglie* 
Che coaa aia dove sia precisamente questo Asilo, 
con i detto. 

La famiglia del poeta — rinnegata dalla ai-
gnorin \ Hugo ohe la ritiene causa dalla sua -
avantura — tiene as&ai a conservare il segreto 
pici assoluto intorno al ritiro della povera si­
gnora, a ossequiente a questo desiderio anche 
la Fronda tace. Acconna parò vagamente a una 
villa circondata da un parco iiumanso dova pas­
seggiano non dflgi' alienati, ma dai 0()nvalesconti[, 
ona specie di casa di riposo per tutti i deboli, 
gli stanchi. 

In quella Casa vive da oltre vcnt'anni la figlia 
dei ^oata più nobile, nid facondo che la Francia 
vanti, e questa figlia e soia a ignorare compla-
tamente ta festa di gloria che si prepara al suo 
gran padre. 

Certo, se Adele Hugo non ò più pazza, è ri­
masta almeno maniaca, altrimenti non ai potreb­
bero apiogarn lo atraoezxe della sua vita attuale. 

D^ ventanni ella non legge più giornali, ri-
fiata dì ricevere chicohessia, freqnonb il teatro 
ma va sempre in nn palco protetto da una griglia, 
divora volumi su volumi ma scelti tutti fra la 
poderose opure filosofiche e aatronomiuha. 

Nella CASO, olla occiipa un padiglione speciale, 
à assistita da una camorìsra e d'una governante, 
certa signora Martiaau. 

Oggi conta lottantadue anni ~ à ancora bal-
lisBÌma, atta, quasi snella, pallida e saria, con 
un'abbondante capigliatura nera appau bian­
cheggiante sulla tempia. Ha l'aspetto di uua 
donna che ha sofFor̂ o assai, non d'una ammalata. 

Certo questa Baiatene femminile nasconde un 
dramma doloroso e profondo che forse non sarà 
noto mai nella sua intera verità. 

. X j ^ O t e r o I n l i t e . 
La bella Otero passa d'emozione in emozione,' 

dagli applausi ai fischi, dal teatro al tribunale, 
cercando. cosi di occapare la propria vita nel 
modo.... meno monotono possibile. 

Questa à l'ultima notizia riguardante la bella 
danzAtrico 

Un negoziante inglese, Bclpett, fu per quattro 
anni iuiimo di lei; fioche vonne il giorno delh 
rottura dei rapporti; e oomiaoiarono le liti. 

r/nltima fu l'altro giorno dibattuta dinanzi 
alla prima ca era dalla Corto d'appello pari­
gina La Otero chiedeva di essere rimborsat di 
30 mila lire dall'antico buon amico Ralpett 1 

Costui aveva sollevata inoiuzi al Tribunale 
ua'occoziono per stubi ire ohe U Otero essondo 
apugnuola od agli inglese, i TrlbuDali francesi 
non sono competenti po'- stabilire nella causa 
intentata dalla Otero. Ma il Tribunale si era 
dli-hiarato-competente. Bulpelt allora rtcoraa i'i 
appello e la Qotia ha dichiarato che la'giuris-
dizione fr-tncese ò incompetente e statuire nella 
aziona avanzata dalia bella Otero contro i! alg. 
Bulpett. 

Porcui — stando così lo cose -^ l'Otoro in­
vece delle 20 mila lire rimane per adesso con 
un pugno di mosche iu mano.... 

Ma che cosa aono mai per lei 20 mila miso-
rabili franchi? 

-^ 
Xjuraa dft m i o l e . 
— Mio caro, pensi a me tutto il giorno ìf 
- - Sì, cara. Ma ecco che i giorni si allungano 

e sarà difficile che io poieK oonlinuare. 

tutti qutìgli aiuti morali dei quali ha 
duopo l'arduo loro ufficio. 

Oggi itiTOoe si trattano, specìalmonto 
'i poveri maestri elementari, con in­
giusta severità. SI giudicano gli atti 
Interni più intimi della scuola, le riao-
luzioni ispirato dalia coscienza del bene 
con deplorevolo leggerezza, e talora con 
manifesta malevolenza.. 

Non vogliamo oon ciò - diro che le 
pubbliche istituzioni debbano sfuggire 
at controllo pure delta stampa, e che 
debba essere immune di censura chi 
non bene in esse dìaimpegna al proprio 
ufQcio; no, ma vorremmo che lo si 
facesse coti Ispirito imparziale, con ì 
riguardi che s addicono ad una Istitu­
zione delicatissima; e che si richia­
masse l'attenzione di chi può averne 
interesse, col mezzo dei giornali, sola­
mente quando lo lagnanze giusto, fatte 
ai superiori preposti a queste istitu­
zioni, fosse'ro tornato vane. In tal modo 
3Ì correggerebbe il mate veduto dai 
oonsori, risparmiando pubblicità che 
no'i onorano le istituzioni, anche se 
fatte con onestà di fini. x. 

UDINE 

IntepassS o cponachs provinciali. 
Pep gii amigpantii. 

Maìano, 25. 
Nell'ultima .ceduta dal Consiglio co­

munale veniva in discussione la do­
manda di sussidio ai Segretariato del­
l'Emigrazione di Udine Armata da oltre 
70 «migranti domiciliati in questo co­
mune, 

Sembrava glt> che senza le noie della 
discussione l'istanza venisse messa a 
dormire nella morbida polvere degli 
scaffali, quando i consiglieri Conte En­
rico Golloredo e sìg. Luigi Andreutti 
chiesero che almeno fosse data lettura 
della domanda e con calda e nobile 
parola seppero sostenere e spiegare 
con tanto animo gli scopi che si prO' 
pone l'umanitaria istituzione Udinese 
che il sussidio proposto di massima, 
venne approvato da tutti i presenti 
meno tre. 

Con ciò i signori conte Enrico Gol­
loredo e Luigi Andreutti hanno dato 
una prova d'un animo squisitamente 
gentile aperto a sensi dì umanità o di 
modernilk; hanno diiuostratò d'interes­
sarsi con cura afTettnosa di ciò che 
vive e si agita nel cuore del nostro 
Friuli, di aver compreso l'urgente ne­
cessità che queir immenso fenomeno 
dell'emigrazione temporanea abbia una 
valida ed'amorosa tutela. 

Eppure a momenti sembrava che Ma-
iano foSiSe segregato dal Consorzio 
civile. 

S. Qìapgjlo di llaB*i*0| 25 — 
Il Sindaco e II vescovo. — Riconosciamo 
doveroso ogni atto compreso nei limiti 
della buona educazione, come lo scambia 
ufficiale di visite di prammatica fra 
autorità diverse incontratesi nello stesso 
pae:ie; non riconosciamo affatto le de­
dizioni servili destituite di qualunque 
principio e sentimento di chi sta in su 
e si arroga in significanti occasioni (a 
questi chiari di luna) manifestazioni 
polìtiche, senza mandato, anzi In odio 
al voto dei suoi colleghi. Cosi è. 

La nostra Giunta Municipale convocata 
apposta onde persuaderla a prendere 
parte jeri in corpore al ricevimento 
ufflciaie del vescovo, vi si oppose re­
cisa, eccetto un solo dei suoi membri. 
Ad onta di tale deliberato, jeri il nostro 
sindaco, col solo assessore assenziente, 
scortato dall'imancabile suo Rampolla, 
che non lascia mai il sindaco a sa stesso, 
e da due o tre consiglieri, presentò 
gli omaggi collettivi al detto monsi­
gnore, dando cosi la parvenza di capi­
tanare una dimostrazione paesana ine­
sistente frammischiato com'era ai cu­
riosi recatisi alla stazione per vedere 
il grasso prelato e udire la banda a 
suonare. 

E fece male ; come fece male a cor­
rere alla bersagliera dietro alla car­
rozza del vescovo secondo la velocità 
dei cavalli che lo tirarono dalla sta­
zione alla canonica, a lasciar pas-sare 
la difìalta degli alunni dalle scuole senza 
nemmeno tentare di riohimarli, e ad or­
dinare alla Banda d'impegnarsi in tre 
giornate consecutive pel vescovo foggi 
suona sotto alla canonica, sfidando la 
pioggia, durante il banchetto, povera 
Banda!) e ad obbligare per oltre due 
giorni e tenere in grande tenuta i guar­
diani e i vigili, oziosa scorta d'onoro 
del vescovo, allontanandoli dal loro 
regolare servizio. 

Il sig. Achille Cristotoll come per­
sona ò padronissimo di sbizzarrirsi a 
talento né ci penseremmo di notarlo 
sui giornali, ma come sindaco non do­
veva prestarsi a un simile ruolo ; poiché 
è lecito supporre che se domani, venisse 
qui fra noi l'ili.ino pre'fetto della Pror 
TÌncia, non si udirebbero a suonare le 
campane, né i preti, se invitati, accet­
terebbero di complimentarlo e meno di 
pranzare con lui, come del pari non 

intervennero mai in alcuna delle nostre 
solennità civili. Perché dunque un sin­
daco, non .autorizzato, ' dove faro ciò 
che non gli sarà mai riconosciuto nò 
ricambiato? 

Se poi questa mossa racchiude In sé 
un opportunismo elettorale, sapendosi 
ohe la lista consigliare prima di essere 
presentata agli elettori viene sottoposta 
da! Municipio allo correzioni e al placet 
delia canonica, allora la cosa ci sembra 
anche più grave. 

Comunque sia, ci parrebbe ben fatto 
lasciar passare i Vescovi alla larga, 
come essi fanno col nostri maggiori rap­
presentanti, mettendosi cosi al sicuro 
di non essere derisi da nn lato, con­
dannati dall'altro. 

Popdenona , 27 — A proposito 
del Comizio delle donna o dei fsnolulll —• 
(A.) — La corrispondenza da Porde­
none apparsa sulla « Patria del Friuli » 
del di 25 corr., merita un lieve com­
mento a proposito del Comizio tenu­
tosi domenica u s. In Pordenone a fa­
vore della legge sul lavora delle donne 
e dei fanciulli. Tutto l'impeto dell'ar­
ticolista si diresse contro chi quel Co­
mizio ebbe a presiedere, contro cioè 
l'avv. Pollcreti. Il uorrispondente della 
« Patria » o sorvolò su gli altri ora­
tori, 0 francamente li lodò, ma aguzzò 
tutti i suoi strali avvelenati di bile 
contro il Pollcreti. E perché? Perchè 
evidentemente nel Pollcreti si teme un 
programma, perché si teme che tutto 
un partito sappia combattere e vincere 
future battaglie col nume del Pollcreti. 
Ed è grottesca la conclusione finale 
dell'articolista dalla « Patria >, d'essere 
d'accordo nella sostanza coi promotori 
del Comizio, ma di dissentire dai me­
desimi per la forma. — Quasi che le 
leggi sociali come quelle in questione 
fossero graziosìssìme concessioni anziché 
rivendicazioni belle e buono. In quanto 
alla carne da cannone ricordata dal 
Policroti, certo non fu nella mento del­
l'oratore quella che liberò l'Italia dallo 
straniero (il che non fu opera d'un 
partito piuttosto che d'un altro).bensì 
forse fu quella che una megalomanìa 
liberticida ed incosciente sacrificò, non 
in taccia al patrio cielo, ma sulle ambo 
africano, dove quattro croci sulla smossa 
gleba ricordano ancora l'eroismo dei 
nostri soldati romanamente caduti per 
il dovere, e la stolta aberrazione di 
chi lì rese lagrimate vittime, 

COMUNE DiTcODROiPO 
Nel giorno di sabato 1," marzo p. v. 

a ore 10 ant. iioH'Ufficio Municipale 
avrà luogo un definitivo esperimento 
d'asta a mezzo di estinzione di can­
dela vergine per l'appalto dei lavori 
di sistemazione della piazza dei grani 
del Capoluogo, avvertendo che la gara 
sarà aperta sul dato di L. 4 5 0 0 e che 
le offerte cautate dal deposito di 
L. 6 0 0 non potranno essere minori 
dell' 1 (uno) por cento. 

Dal Manicipìo di Godroipo, 
li 18 folibralo 1902. 

Il Sindaco 
f. D. M 0 R 0 

. U B Ì Ì Ì T O li,OF\£LLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

II n I i-v K 
Piazsa S. Giuorao - Casa Giaiiomelll N, 8. 

Ussìtte Der moiti amii M M. prof. M n t i 
DEUJIS SCUOLE DI VIENNA 

Visite 0 consuiti dalle 8 alle 17. 

Le corrisponderne stano di­
rette sempre impersonalmentf! al­
l',U/;/icio del giornale. 

il Conaiglio Comunais 
Come già annunciammo la seduta del 

nostro Consiglio comunale, avrà luogo 
martedì 4 marzo alle ore 8.30 pom. 
Tra ^li oggetti da trattarsi all'ordine 
del giorno vi sono : 

'•' ,' In uiula pìiittim. 
Acquisto di terreno a sad« di strada fr.ori 

porta Oemoot. 
Propoata di dare il nome di F^oe aavaUolti 

ad Dna via della oltti. 
Aameato del Baiarlo agli stradini oomuBRll. 
Inlorpoilaiiia del coni. alg. Vlltorello ani aer-

villo della Blbliotoes oomnnale. 
In seduta prioata. 

Prodotta di coafermare per nn decennio ael 
ponto II direttore geaorale detliì loitoto coraauali. 

Nomina del Ragloalere capo manleipale. 
Riposo e ponalone del vice Iipattora urbano, 
DìluissioDÌ del bibliotecario oomunate eig, dott. 

Pier Silvorlo Lelcht ed apertura del concorso. 

TDliercolosi e pro7?edJiiiiDti relatifì. 
La R. i'rereitnra ha comunleaio ai signori 

Siadaoi, al R, Uommiaaari dlitrsttiiali ed ai •!• 
gnori Urflcinll sanitari della Provioaia la eeguente 
oiruolare : 

Richiamo l'attenzione delle SS. LL. 
sopra lo disposizioni del nuovo Rego­
lamento generale sanitario 3 febbraio 
1901 N. 45 il quale, agli articoli 129 
(lettera 6), 130, 137 e 159 e aegnentl 
fino, al 103 inclusivo, stabilisce norme 
dettagliate e' obbligatorie circa ,la de­
nuncia regolare, e i provvedimenti di­
retti a combattere la tubercolds:, cosi 
che ora la trasgressione di quelle di­
sposizioni cado sotto le pone camini-
nate dall'art. 50 della legge sanitaria 
22 dicembre 1888. 

Prego quindi le SS. LL. di volere 
sulle disposizioni di cui sopra richia­
mare l'attenzione dei «edici tutti eser-
ocnti in Comune,- dei direttori di Ospe­
dali, Case di salute, Ospizi, Orfanotrofi, 
Ricoveri, Collegi, Conventi, Alberghi, 
Carceri, Brefotrofi, Scuole pubbliche e-
private e abitazioni collettive in genere, 
servendosi all'uopo di apposita circo­
lare, di cui attenderò una copia. 

Su detta circolare, le SS. LL, vor­
ranno accennare : 

r all'obbligo della dònunoia dei casi 
di tubercolosi nelle abitazioni collet­
tive, nonché all'obbligo è responsabi­
lità loro derivanti a sensi dell'art.'60 
e seguenti del citato nuovo reg'oladìentó 
generale sanitario ; 

2» all'obbligo fatto dall'art, 161 del 
citato regolamento a tutti i direttori e' 
proprietari di abitazioni callettiv,è e 
luoghi aporti al pubblico (Chiese, tea­
tri, uffici, esercizi pubblici, stabilimenti 
industriali, sale d'aspetto pel pubblico, 
carrozze ferroviarie e tranviarie''ed 
altri luoghi di pubblico convegno) di 
apporre un conveniente' numero di oar-
tellini sul muro o sulle pareti, cóli in­
dicazioni che ricordino a tutti éhe' in 
tali ambienti < È proibito sputare fUòiH 
delle sputacchiere (ave esistano) o dei 
faìzoletti da tasca >• 

Si dovrà inoltrò dai proprietari o di­
rettori di abitazioni colletti're e luoghi 
di abituale pubblico convegno ' provve­
dere un conveniente numerò di sputac­
chiere approvate dal locale Uffidiale 
sanitario, per la raccolta e successiva 
distruzione degli spntî  

Le SS. LL. cureranno acche la cir­
colare di cìii sopra sia comunicata a 
mezzo degli agenti comunali à tiiit'e lo 
persone suindicate,' contro rilascio dì 
regolerò ricevuta. " ' 

Nella stessa saranno riportati in esteso 
gli articoli 60 della legge sanitaria','» 
129, 136, 137,' 159', 160, 101 162,-163 
de! regolamente 3 febbraid 1901, e sarà 
assegnato un termine perentorio'di 30 
0 40 giorni al più per darvi esecuzióne. 

Trascorso.il..termine-prefisso-i locali 
Ufficiali sanitari eseguiranno apposita 
ispezione per' assicurarci (IéIl!o33BrTa-
zione dell'ordine dato è ne riferirà i 
risultati a questa ufficio' obi tramite 
dell'ufficio comunale che avrà cosi esso 
pure cognizione dello stato delle'còse. 

Da ultimo, quanto alle forme e ai. 
tipi di sputacchiere i signori UfflciaU 
sanitari potranno avere occorrendp dell? 
indicazioni o dal medico proyinóialo o 
dai vari Comitati por la tubercolosi 
già esistenti in Provincia, 

Gradirò intente un cenno di ricevuta 
della presente. 

Il Prefetto: Denediu. 

Offerte alla « Dante Alighieri >> 
in sostituzione di b.4llo. 
Somma precedente lire 781,. 

Versò .lire 10: il sig. dott, Pier Syl-
verio Leioht. 

Versò lire 5 : prof, Teodoro Zuppelli, 
• Versò lire 4; Apgeiina.Seppenhpffer-
Dronin. 

Versarono lire 2; on. avv. Giuseppe 
(Jirardini, Foramitti prof, Giuseppe, 
Ermenegildo Novelli, che coutpose, con 
Fadjga, una spiritosa cartolina illustrata, 
la quale verrà riprodotta e messa in 
vendita come ricordo àe\ ballo che non 

! fu. •— Totale lire 806. 



I L P R I U L . I 

Ciui i i ioge per la rereiiooe niolamica. 
La Oiunta miinlolpale, impensierita 

pdF il rapido àumonto delle domande 
intese ad oitene'ro la refezióne gratuita 
agli alunni frequentanti le civiche 
scuole, e pef. la facilità forse ecoes-
Biva con, la quale tfill domande furono 
accolto, causa la sovorohia larghezz.a 
di criteri in coloro che dovevano ri­
ferire aulle condizioni oconomiche delle 
famìglie, mossa da considerazioni di 
pubblica moralità e di economia, ha 
deliberato di costituire una Commis­
sione la quale avrà il compito di ac­
certare lo stato di indigenza dei po­
stulanti, prima di accordare la richiesta 
sovvenzione. 

La Commissiono sarà composta: 
a) dell'Assessore por l'istruzione, 

presidenti) ; 
' t) del Direttore generale dello scuole 

comunali; 
o) dell'Utllcialo sanitario municipale; 
d) dei Deputati di vigilanza por lo 

scuole elementari; 
e) dei Direttori locali dei vari sta­

bilimenti scolastici; 
^) di un adeguato numero di Infor­

matori, scelti 'dalle Commistioni par­
rocchiali di boneltconza; 

g) di alcuni membri del Comitato 
sanitario della Societii operaia gene­
rale di mutuo soccorso. 

La Commissiono si dividerà in due 
sotto comitati, uno per le scuole urbane 
ed uno per le rurali. 
' Con tale.intendimento la Oiunta, nella 
seduta' del giorno 21 corr , ha proce­
duto alla nomina delle persone alle 
quali sarà deferito l'importantissimo 
ufficia. 

Ne pubblicheremo l'elenco domani. 

-ÌAssòòiàì:ioiie fra gli Insegnanti 

,;j)ell.e scuole medie del Friuli. 
.'.'Domenica scorsa alle oro 14 in una 

alila dei palazzo degli studi l'Associa-
zitine fra gli insegnanti delle scuole 
bedie 'nel Friuli, tenne una Assemblea 
generalo alla qualo parteciparono anche 
ì soci di Cividale e di S. Pietro al 
Natisone. 
. ili prof; Plerpaoli, dopo avere con 
affettuose parole ringraziato i coileghì 
tntìud^JS'.fldaoia che gli vollero di 
mòstràt''o chiàmandoip a presiedere 
l'Associazioop, apri la. discussione le 
proposte che ii Consiglio Federale, il 
quale ha. sedo in Bologna, sottopose 
alle^ varie sezioni, proposto intese a 
miglioritre. là cariera degli insegnanti 
delle scuole medie. La discussione fu 
ampia ^d elevata, vivo nell'animo di 
tutti il convinoitnonto che la scuola 
non potrà rispondere completamente al 
sub mahdntb se l'insegnante non sarà 
messo in condizione di poter vivere di 
essa 'é per .essa. 
.'.'.Furcinp considerati tutti gli aspetti 
della complessa questione, messi in e-
vjdenza tutti, gli ostacoli che, allo 

..stato attuale delle leggi della pubblica 
.istru2ione,' inceppano la carriera degli 
insegnanti, rendendo cosi meno proficua 
ed efficace l'opera loro: il risultato 
della discussione agitatasi, è compen­
diato ih questo ordine del giorno. 

. L'ÀHOcìasìoDa fra gli iasagnacti dalle scaote 
msdiê  BHÌDDQ delln Provìacia di Udine, nella 
.adbnaDEâ atc&ordÌDaria del gioruo 23 febbraio 
'1Q02, presa ooaoscanza delle peti»oni a S. E. 

- il MÌQUitfo dalla P. I., ohe il Consiglio Federale 
aottopp&e alla 'approvazione dei soci; 

nientre piaoda alia sotoraia da easo dimoatrata, 
preaentandò aollecitamente proposte tiiteae a 
mìglidrare la sorte dagli ioiegnauti ; 

loonùderando tuttavia, che -causa principale 
della traieuranaa nella quale MHÌ nono lasciati, 
i» la ^eu^fale ig,noraDza delle cose della P. t , 
a'ensa 'vlocer'e la quale sarebbe vano sperare, 
uonoitante la buona volontà dei Ministri, qual-
'aìaa).̂ ,vaDtaggio«A riforma; 
s,:arflde 'ohe .il'- primo atto della PcderaKÌone 
deliba conaìsterq. nel rendere evidente al Parla-
raéptQ e' ijtl' Pae'sa la neceasità di un radicale 
miglioramento nella carriera degli insegnanti; 
e propone perciò che II Consiglio Federale studi 
e formuli un completo memoriale da presentarsi 
al Ministero, ai aìngoli 'aenutori e deputati, a 
alte Kedraionì dei giornali, il quale in termini 
chiari e «empiici, con l'eloquenza dei fatti e 
eoo opportuno corredo di quadri comparativi, 
dimostri in forma dignitosa la presente condì-
alone del personale insegnante; e cioè: 
. 1. la ioanfflaìenza degli atipendi riapetto allo 
odierne esigeoae sociali; 

2. la loro inferiorità in confronto dì quelli con 
cui -sono retribuiti gli altri pubblici uflìciali 
dello Stato a gb insegnanti dì pari grado nelle 
altra nazioni ;' 

8.' la lontezsa ecosaiva della carriera ; 
4, la sparequasione di lavoro tra ì diversi 

insegnanti dello 'ateaae scuole ; 
.5. la diversità di trattamento fatto agii ìnse-

guanti di scuole dello atesso grado; 
. Q, .la.'manoanza d[ norme ohe regolino co­

stantemente il conferimento dotle cattedre nelle 
aedi pia ainbite e il conferimento dei posti a 
coloro ohe sono dichiarati eleggibili noi concorsi 
generali ; 

7. tutti quegli altri avantaggì alla carriera 
degli insegnaiiti; cba si renderanno maoi&ati 
da uno atiidio particolareggiato delta questione. 

'Qviesta Asaooiaxione, mentre fa voti ohe il 
proposto memoriale venga aoUecttameote com­
pilato 0 diffuso, credo inoltre neoesaarìo che il 
Consìglio Federale, eoa la oooperaatona delle 
varia Sezioni, iaizi fin d'ora gli studi dello ri-
forupe ohe riparino ai laoieatati iocoonuionti, 
da presentarsi a tempo oppoxtano al Ministero 
» al Parlameuto. 

A p i * a | i o s H a d a l p i p a s i » f • • 
• t iwo> Riceviamo e, per debito d'im­
parzialità pubblichiamo : 

Preg.mo sig. Direliore 
del giornale « Friuli ». 

Tanto per mettere in evidenza la 
mia condotta sulla questione della chiu­
sura dei| negozii di commestibili e co­
loniali, nei giorni festivi, la prego di 
voler pubblicare nel suo preg, giornale 
le seguenti 2 lettere che ho scritto 
all'Ili, aig. Sindaco di Udine. 

Nella certezza che ella vorrà favo­
rire di pubblicarle, ringraziandola con 
massimo rispetto la riverisco 

Udine, 27 febbraio 1002. 
Di Lei dev. Angelo Bolios. 

Ul, tig. Sindaco di VdiM. 
Nella riunione dei negozianti di coloniali, 

della quali Lei ha avuto a presiedere, ò stato 
convenuto la chiusura del negozii nei gttArnl 
festivi, in questo mese dalie 'ite V\ri^ìiyoif 
cioè seoza riapertura. Invece ho osservato cho 
domenica'p. p. erano apertî  nello ore convo-
uute per la chiusura, 1 negozi : 

Sig. Simonettl in Via Troppo. 
Sig. Sìmonotti in Piazza Umberto I. 
Sig, Boidrin in Via Uonchi od altri in Via 

Bertadia ecc. 
La convcazio::6, al vede, non ha una com­

pleta attuazione, percui io non la potrò seguire. 
Parò prima di staccarmi dal convenuto farò 
un'altra provo, d menioa 19 corr., di tener 
chioso come nelle feste procedenti, e, osserverò, 
se la chiusura sari completa; se questo non 
riscontrerò, a maiincoora por tutela del miei 
interessi, nella domenica successiva io riaprirò. 

Con ossequio me Le protesto 
Udine, ti 17 gennaio i90S. 

Suo dev. Angelo Botios. 
Ul, 6Ìg, Sindaco di Ud{ne. 

Confermo e faccio seguito a mia lettera del 
17 corrente. Domenica 16 andante ho di nuovo 
riscontrato che i negozi, citati nella mìa lettera 
suddetta, erano aporti; mi toogo peroui sciolto 
dall'obblìgo morale di chinaura dei mìo negozio 
nelle ore pomeridiane dei giorni festivi, di cui 
era atato convenuto dalla riunione dei negoziaoti 
da Lei presieduta. 

Viine, li 21 gennaio 1902. 
Suo dev. Angelo Botios, 

Q u a n t o o o a t e p a n n o i P U 
o h i a m a t i e i f a p p o w i e p l . La 
classe del 1878, richiamata sotto le 
armi, sarà trattenuta circa due mesi, 
cioè sino a quando sia chiamala ed 
istruita la nuova leva. Essa costerà 
all'erario non più di cinque milioni;' i 
ferrovieri militarizzati non costeranno 
una somma superiore alle lire 25 mila 
al giorno. 

Elapf l la i iani d i s i l a B a n o a 
C o o p e p a t i w a U d i n a a a . Ieri sera 
nell'adunanza tenuta del Consiglio di­
rettivo della Banca Cooperativa di 0-
nine, si deliberò dalla parte di utili 
sullo scopo esercizi a sua disposizidné, 
di elargire lire 300, quale prima, of­
ferta al Comitato por l'Esposizione 1903, 
lire 50 alla Società dei lieducl, 25 alla 
Scuola e famiglia, 35 all'asilo Notturno. 

E l a p g i x i o n o a 11 pi'of. Dabalà Pre­
side del i l . Liceo Ginnasio di Udine, 
inviò ni Presidente della < Scuola e 
Famiglia > lire Sìóoiferte dal personale 
dell'Istituto predetto, in morto del sig. 
Giuseppe Dal Vago. 

La Presidenza dell'fduoatorio invia 
all'egregio Preside ed ai professori vi­
vissime grazie a nome del Consiglio di 
direzione, 

B a n e f f i o e n z a » Nella ricorrenza 
dell'annivorsarlQ della morte della com­
pianta sig. Anna Stringher, la famiglia 
ha rimessa al Comitato Protettore del­
l'infanzia lire 50, perchè siano desti­
nate al fondo per l'erigenda Cclonia 
Alpina. 

Colla più viva riconoscenza, il Co­
mitato ringrazia. 

L ' A m a p a B a p e g g i a base di 
Forro-China-Rabarbaro è indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Qìacomo Comraessatt 

CongpegaiKione di oapitA 
di Udine. 

Sussìdi a domiciìio nel mese di gennaio 1902 : 
da L. 3 a 6 in contanti N. 630 por L, 2576.— 

id. 6 a 10 Id. 171 id. 1206.-
ìd. Il a 20 id'. 16 id. 230.80 
id. 21 a 40 id. 2 id. 68.— 

ToUle N. 816 por L. 4068.80 
Straordinaria distribuzione primo 

d'anno, razioni di mine tra, pane e 
carne, coll'offerta del comm. M. Volpe 
a B. 278 , 00 . -

Straordinnria distribuzione riparto 
S. Oiaeomo (Offerta Sraini) a n. 107 , 517.-

Totale L. 4676.80 
L a b u o a d a i p e o l a m i . Ci per­

vengono insistenti reclami riguardanti 
la cucina economica a proposito della 
qualità dei cibi e del servizio. 

Kiservaodoci di appurare personal­
mente giriamo tali lagnanze ai preposti 
alla pia istituzione. 

I aoliti apanci e werduPOr 
Vennero ieri sequestrati e distrutti 14 
kilogrammi di limoni guasti o 20 kili 
di verdure germoglianti. 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 4 marzo oro IO ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto' 15 marzo 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p, v. sa­
bato In poi presso il locale dello vendite. 

id. 17 partenza da Duino in vettura, 
id. 17.30 arrivo a Moiifalcono. 
id. 18.'<23 partenza da Monfalcone in 

ferrovia, 
id. 20 arrivo a Udine, 
L'escursione è facile e interessantls-

Bime. OfTre occasione di visitare un 
lembo del caratteristico Carso e le sto­
riche località di Duìno e Monfalcone. 
La vetta del M. Ostron offre un pano­
rama ostesis,simo sul golfo di Trieste 
e sulle Alpi. 

Spese: Biglietto di andata e ritorno 
terza classe Udine-Gorizia lire 2,90, 
biglietto • Monfalcone-Gorizia lire l ; 
colazione, pranzo e vettura lire 5 circa. 

Lo adesioni sì ricevono a tutto ve­
nerdì 28 febbraio alla sede sociale. 

Ciroelo speleologioo e idrologico. -
I soci sono invitati all'a-ssomblea gene­
rale ohe si terrà la aera del 1 marzo 
p. v. presso la Sedo della Società Al­
pina friulana alle oro 20,30 por trat­
tare sui seguenti oggetti già indicati 
nelle due convocazióni precedenti, an­
date entrambe deserte. 

1. Comunicazioni della Direzione. 
2. Nomina dello cariche sociali. 

Il Presidente: 0. Nallino. 

Cponaoa giudiziaria. 
Tribunale di Udine. 

I P H O O E l S S I t > I I E 3 I t I . 
Furto. — Pietro Pagnotti fu Luigi, 

di Novaredo di Prato, fu condannato 
per furto a 45 giorni di reclusione. 

Appropriazione indebita. — Cigania 
Luigi detto Gambin di Latisana per 
appropriazione indebita ad un mese di 
reclusione ed a lire 100 di multa. 

Ieri allo ore 11 dopo lunga e penosa 
malattia spirava 

Uliase Copona 
d'anni 31. 

La moglie Maria Corona-Anderloni 
ed 1 parenti ne danno il doloroso an­
nuncio. 

Udine, 27 febbraio 1902. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 16 partendo dallo caso Anderloni 
fuori Porta Aquileia. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comtu, 
Carlo Saglione medico del defuiilo 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
0. Quirico modico di S . M . V l t t o p l o 
E m a n u a l e Ili --- uno dui cav. Oius, 
Lapponi modico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M i n i a t p o della Pubbl.'lstruz-

Concessionario por l'Italia A. V . 
RADDO - U d i n e . 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
luceste ili clinica modica pcilialTlcB, 

Consultazioni In oasa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mentina, '36 

(piazzetta del SS Radentora). 

<> 
Fremiate Lalmratorio Metalli 

Mauro Luigi h Ifattia 
UDINE 

V i a P r e f o t t u x - a » - 4 

t 

<> 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-, 
toro di Metalli — Deposito 
Articoli-per Idraulica — As-: 
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes ^— 'Water Olosets, 
porcellana bianchì e decorati,. 
Orinatoi, Fontanolle ghisa smal-. 
tata, Lavabos, ed altro di prò-' 
vcnienza nazionale ed osterà' 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Appareo-, 

chi per birra ed accessori 

4 ' ' iy 

Un' aaai****iona in teatpn. 
Ieri sera verso le 20 e mezza l'oo. de­
putato avv. Umberto Caratti si recava 
al teatro Minerva colla sua Signora. 
Attraversato l'atrio stavano per salire 
la scala che conduce ai palchi, quando 
l'on. Caratti tu aggredito improvvisa­
mente da una persona che evidente­
mente io stava attendendo. Era questi 
il prof. Achilie Tellinii ma aveva ap­
pena iniziata con un pugno la subitanea 
violenza che l'on. Caratti la respinse 
vigorosamente cogli stessi... argomenti! 

Il dott. Carlo Marzuttini che sì tro­
vava accanto, si interpose; il maresciallo 
dei carabinieri Zearo allontanò il prof, 
Tollini, 0 cesi ebbe fine lo spiacevole 
incidente le di cui ragioni... non sus­
sistono. 

Infatti è notorio come, in una causa 
delicata, l'avv. Caratti si sia trovato a 
patrocinare gli interessi d'un suo cliente 
in opposizione a quelli del prof. Telimi. 
Ma l'adempimento d'un dovere profes­
sionale non è mai passato per giusti-, 
fìcaziono di violenze ; od ecco perchè 
l'incidente veniva ierisera vivamente 
stigmatizzato. 

Como si vede, la cosa non può che 
avere — eventualmente — un seguito 
legalo. 

P a p v a f a v i l l a i Ieri 1 nostri pom­
pieri guidati dal loro capo sig. Pettoollo 
accorsero solleciti sul luogo di due 
piccoli incendi. Si trattava di due ca­
mini che per ingombro di fuliggine ave­
vano preso fuoco, uno alle ore I l n e l -
l'abitaziooo del prof. Sutto in via To-
madini, l'altro verso le 14 in casa dol-
l'avv. Hertacioli in via Palladio 

I duo fuocherelli vennero tosto spenti. 

F i a p a d i c a v a l l i i n L a n i g o . 
L e - f a o i l i t a s i o n i d i v i a g g i o . 
L'esercizio delia Rote Adriatica ha ac­
cordato per la consueta Sera di cavalli 
cho avrà luogo in Lonigo dal 2U al 27 
marzo p. v. le seguenti facilita'.iioni di 
viaggio. 

I biglietti di andata e ritorno' per 
Loiiigo nel saddetto periodo di tempo 
.saranno validi tino all'ultimo convoglio 
del giorno '28 suindicato. I prezzi dalla 
nostra staziono a Lonigo e ritorna sono: 
I classe Uro SS.O.'i, II classe 26.65, III 
classe 16.30. 

Teatri ad Hpte» 
TaatPO' Minepva. 

La Compagnia Spagnuola di zarzuelo 
0 balli ha a\uto iersera un'ottima ac­
coglienza da parte do! nostro pubblico 
cho affollava il tt^atrc 

L'operetta La iémpestad coiitione 
della musica assai graziosa e appro­
priata; l'interprutazione valse a farla 
completamente apprezzare grazie Tabi; 
lità degli esecutori' singoli — notiamo 
le signore Rocca, Mlllanes e Miguel, e 
i signori Oli, Aristi e Guillot, artisti 
dotati di buoni mezzi vocali, corrotti e 
coscienziosi — e delle masse corali af­
fiatate e fuse egregiamente. 

Ma il maggior successo toccò alla 
magnifica «zarzuela» Certamen .Na-
cional la quale giustificò pienamente 
la fama cho la precedotte fra noi. 

Àmmiratissima la messa in acena, l'è- i 
leganza delle danze eseguito con in- I 
stancabile eniraine, splendidi i costumi ! 
nazionali e specialmente quelli dei to- | 
reros, \ 

L'orchestra seppe distinguersi nell'e- | 
secuzione di vari brani; del preludio i 
della zai'zuela si volle il bis che venne j 
concesso. i 

In complesso adunque uno spettacolo ' 
caratteristico, senza sconcezze né voi- ! 
garità, improntato a dignità-d'arte quale ; 
non si riscontra abitualmente tra le | 
nostre Compagnie operettaie, e elio i 
merita pertanto tutto il faivore del 
pubblico. > 

Una lode spetta pure ai concessionari l 
del Minerva per aver saputo procurarci '. 
un simile trattenimento 

Stasera alle oro 8.30 replica dell'i- < 
stessa programma ma a prezzi cosi ri- . 
dotti : [ 

Prezzi: Ingresso alla platea e loggio 
lire 1.00, id., Signori studenti, idem. 
Loggione indistintamente centesimi 50, 
Poltroncina in platea lire 2, Sedia in , 
platea lire 1,00, Palco in prima o se- ' 
conda loggia lire 10. 

'SSGAILLÓ'SPORT. 
Sooietà Alpina Friulana. — Per do­

menica 2 marzo p, v. è proposta una 
gita col seguente programma: 

Ore 5.3i) partenza da Udine. 
id. 8.25 arrivo a Gorizia. 
id. 7.15 partenza da Gorizia a piedi. 
id. 9 arrivo a Ranziano (m, 52). 
id. lo e. arrivo alla clnìa del M. 

Ostren, colazione. 
id. 11 partenza dalla cima del M. 

Ostren por Castanjeviza (296) Sella (232) 
e Jamiano (65). 

id, 13 al lago di Doberdò (m. 9), 
id. 13.30 partenza dai lago. 
Id. 15 arrivo a Duino, visita al Ca­

stello e pranzo. 

Il prosento serve 
pazione personale. 

anche di parteci-

leri sera alle ore 10 dopo lunga e 
penosa malattia cessava di vivere 

Elodia Sopnaga. 
' X.genitori, i fratelli e congiunti no 
danno ii triste'annuncio avvertendo oh'e 
i funerali avranno luogo domani alle 
oro 10 ant, partendo dalla casa in Via 
A. L. Moro N. 5. 

Udine, 27 febbraio 1902. 

Giuseppe Borghoiti direttore responsabile. 

H l e p c a t o d a i g p a n i . 
Udine 27 FMraio 190i 

Granoturco all'ettolitro L. 10.62 a 12.— 
Cinquantino * - 0.— a 10.— 
Castagne al quintale a 8 — a 12.~ 

„ di pianura „ „ 15.— a 17.— 

> 

^ Gabinetto Òrtopedióo ' ! 

C R O S S I 9ERI.AM 
A Pondamonta Prefottuta, 2632 

^ Falìbrica Cinti - "Ventrioro .-
'A Calze elastiche' - Arti -artifioiali 
^ - Corpetti eoe. ecc. ^ 

- S Articoli in gomma. ^ 

Prof. É. CHlARUTTINi 
SDccìallsta per le malattie Diterne' 

oanaultaxioni. 
ogni giorno dallo ore ' I l ' / j .a l lo 12' / i 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacotho) n. 4 

Coi primi di marzo si trasloca nel 
ungolo 'Via Manin & Via Prefettura. 

Negozia ex Bastanzetti 

I n g*. 
Teìef. 

€. FA CHINI 
.52 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agrìcole 
Accessori d'ogni genere. 

^ ' o r o . p e - :Rv i ."e in .e t t er ia - ^ - u - s i i i e 
. a p p a r e c c h i jJcr g a s - l u c e e l c l t r l c n - a c d i l c n © 

FABBRICA DI BILAHCIE (ox G. B. Schiavi).. 
i r O l M D B E l I A r>I M E T A L i L . ! 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMiUrA ?\ BRIGA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pep fiorì e ortaggi 

Solfato dìpame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa : i 
DEPOSITO olio minerà e e grasso per macchine 

Benzina di Germania p £ r automobi l i 

Tnìi goiSia io assnrtiiDeiito w travaso eil allri m 
C A R B U R O D. C A L C I O 

della Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per 
infetti dalla Diaspis penlagona. 

C3 
t H 

la cura de' gelsi 



mmm 
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Le mserzioni per II MriuU si ricevono CiaeJii8Ìva»Bea.te presso rAmminìstrazione del GiorBale m Udine 

Ebioa-Mig'oiie 
ridonare e coBserti-re alla pillo la morbidejja, la 

profnmo dellaprimn jioveutù. ed i priaervarla 
nnosiiaimd dei parassiti. 

MODO 01 USARLA. 
Si «rifila la boliiglia e jì Tersa no poco 

del liquido sopra un pannolino finissimo 
d'I qnalo si passa «ni viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., nuindi si »sclu«» con uor-
bido lesjuto di Una, «Ifnfioando li-gger-

Tende in Sale con elegante aatnecio a Lire S; 

" per jpadiiiono. — Uf 3 fiale por L. » 

porto, 

vende da tutti i Profonjieri, Parrooohleri e Parmaclslì 

D e p o s i t o S i e n e r a l e M I O O N H 

SOLO L'ACQUA 

Chluiiìa-Migooe 
[Profumata, Inodora ed al Petrolio! 

preparata con Bìatcma. Bpeolale, 
conserva e sviluppa ì 

iiifliiteDdBdo la testa frasca e puliti 

Garda r s i da l le Imitazioni 
e contraffazioni 

«M fld esigere aompro sulVeticbotìa 
K il nomo dei preparatori 

. „ „ . . . . . ^ J». MI e OHE e O. 
Si Tónde tanto profumata ohe inodora ed al Petrolio 

peso ma in fiale a Lire 0,75, Uro LBO e Lire 9 ed In 
grandi a Uro 330, Ute 5 e Uro 8.50. Trofaii da tott 
maoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. Alle spedizioni 
pacco postate aggiungere Cent. 80. 

ta Bitlt UIGOlfE « C, .sjudilo* « compiono N. 8 fa 

cendùtte richiesta c&n risposta pagata Y !• ! 

© O . -• M i l a n o , Via* T o r i n o , 1 9 . 

rr«nf-^-Tnif=t?F misura Egiziaca Istatìtanea 
.psr dars ai calvelli e alla ì)a^a > 

i.'L C O L O R : È M A T U R A L E ' ; 
Poriaderimialle 'domande che mi perVeneono continuamente dalla mia numerosa clientela p e r syere la T l n t a i r » ^ 

tWIlllM'l*»» in.una sola botbirlia, alio scopo di iMreuiUre e sémpUXcare con tsattemta eappUeatiqne, il sottoscritti), 
tpropriehrja/.e fabbricante, che oltre allo solite scatole in dne bottiglie, ha posto in vendita la T ln l ' u» ' ' » E S I K Ì » » » 
.p)^p|rata,af(che'in un fo(o7?ocp^«. • . ' 
1 |, "É'jOrniki con^Mato.oho, In T l n t n r » B f l c l a O i i I s t n i i t a n e » i l'unica cbe dia ai capelli ed «Ila barba il piii ' 
'tórcòIoVo', naturalo. 'L'iioita che non contenKa Siistanie veni fl<!|e^ priva di liitrnto d'argentd;! piofflbo:e rame* BerctuU*"!'! 
' j jrwiltó'ive'l 'oso dl"qneaia tintura è divonnto crnSfli p'e'iìyile.'TJdictó'tutti hanno d i i g i i td'handonate • lo altre tinture., 

' ' • anSe, la-ma'^alor parto preparate a, ba.»» di nitrato d'aVgento. 
Sàaioltt-^antìeL:"* - ficcala L. »:iiU. - Trovasi vondiBile in V d l u e presso l'UfBoio Annnnii del giornale il 
" »-Vi8 della 'Prefettura n. 6. 

i ; Ì I . . . ' .' t^. • ' " 

1 1 1 I I I ^1" Il I Il .1 "' g a g 

ATVJIÌ In te^a e quarta pagina a ptezìi modicmimi 

^ 

VERA TELA ALL'AMICA 
ma-J9>,^ m^ msì .^m^ rm m. 

Milano - Farmaoia A u t o n i o tenea, suooessot'e a Oalleani • IMUàno' 
oon laboratorio chimico, via Spatìart, 15. 

Presentiamo qnes'to preparato del nostro Labora'tond^ do|>ò ntlà lunga serie j'aiibt 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sinoefe OYutlqtìe'é 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa e iu ' Aioerloa. ' ' • ' ' ' 

Kaso ;:on devo esser confnSb con altre specialità che portano lo STESSO N091B 
ci» sono INEFFICACI, o sposso dannose. Il nostro preparato è un Oieostoarato disteso 
sa tela che coutieiie i principii ,dell'<»rnle» « t tondana , pianti) nativa dalle, alpi, co­
nosciuta fluo dalla più remota antichità, . i , . , • . . 

Fu nostro scopo di trovur.i) il modo,di'avere la nostra teli» nella quale aon, siano 
alterati i prinoipii deirarnioai o oi. siwno. felloemonle riusciti mediant? un p r o e e M » 
«pee ln l e ednn uppuruta^t l l nos i t r» eaioluailvu I n v o n s l o n c e |>ro|>p|eéjt> 

^ La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente al VERÒ,ERA,afi,' 
VELENO conosciuto per lasiiniuiono corrosiva, e-quésta deve esser riflht'atk rìoBìe-
dendo quella ohe porta le ilostro Toro marèhè di («bbrioa, Ovvero quella inviàia'dirèlta-
iJiented.illa nostr&T'nrmHcia, Cbó è'limbratain oro, . •' 

, \ lunumoré>oli «o|io le gilnrigioni ottenute in molle malattie, coma' lo-iittestaiio i 
BntiK-i-osI c«rlll««at«' «l ié POHII^IUWMO. In tutti i dolori, itv generale, ,-od iin 
darticolare nulle ,lO(ntpn(;j|t>ul, noi r e t t ' nu t lDin l d'wKut.pnirt^,del,corpo lKi«(t^a-
' • f t i u - e è<pr»u ta . .Utovanei t l o l a f t r«ii«stt da «oUi;»'neA'IÙou-, nelle m ^ 
i a t t l e d l «• 'ero, nel!e''l«ai(ioi<re<tf'Di$ll'nl>ti»««aniento, ^'aivrv «!*•,•, .SWV» 
a lenire i dal»#< ila avtrStJlde OTOÙÌI'OK, da «««,««•» risolve |a callosf», gli iaon-
rim'entì da cicatrici," Sd ha inoltro' olBltó'.Mwe utili Spplicalùibi per malattie '.chirliriìohe 
o^poèialm'éntè pei osili'. . > i- ' ••'•> . . i . , . .• T „ . 

.Costa lira »0.«|é,,al meteo -t Li^e's.ae.al meno metrò, •' ' 
, „ Lire,jl.Jfo,^Jj^J(oheda, franerà domicilio. ' '• ' , . , - , • 

• " l l lvendl tor l ' ' ! In Ud ine Giacomo Comessatti, Fabria Angelo, Q. ComeJ|i,lafgì 
Biasioli, Filipa^2Ì>Gir«lanti^,«)iiti(<Jslit, Farmacia 0: ZauèttiVFarmkcia Fontonl'rV't'ré'Ate, 
F ĵn^aoja C.Zanetti, G. gerr^vaUq,;,^i»ir», Farmacia N.' Andfoidoh; Ti roMo, feìtippai 
Q^rlq, Friuli C , Santoni;..Vi»neisifa,uUatQer; ài'as.<i'Slablovitz';'Ii'ln>irk«, G. t>Mtt l l 
MchelF,; M i l a n o , Stabilimento iCfirba,! ViO'Marsala, N. S e sua sncctlrstle, 6tl> 
lari'. Vittorio Emanuele-,iN."72-Gasa-A^i'Manjom e comp.j Via Sala N. 16; R o m a , ivi» 
Frate,'N.iflB e m tutte'lo principaii'Farmitoie dal Regno. 

Hip 

Q I..AVwrl liipffiiĵ raOcI e |eutil)ll«tt»ioul d'oi^nl 
g gemere ni ««e$uÌisc,oiuo ueila (i|>og;rafia i del 
Q dlorntile a ,pr&'vi\ di tutta CQuvenleoxft. 

,§'6- B L a Ò Tubercolosi 

Dopo olt'o quarant'anni il grande credito o4!itHffl8.mftjj^^jjriatìikpiipJe}Haa?,ftejniordi''vengpno ri-
oono»tó«tt"i9;ttóoiiliMondo, ne viiè rfàiidio ch^,ipp?SBi,ata^yi,a,naragopo. 

'B'tbsle*pra'8aV4ata pe '-'- ^—-^•- ' • - — • - • — i - -•-!• 
cW.i^eii pplDiopi,» i" 

per catarro, bronchite, -bronco alveolìte, inuuenìa e qualsiasi malattia dei bron-

M t e :ÌMM«ra 'lifgfiìmrdi h stata barbaramente 
mHfMmm^ tSpÉgtfan'Wèiré ibride miscele col 

» della.'gola, cessa i^taptaneamente, g(n,cuA.,iliR)eb"!>'.l»,itfi)gB.ariti s'ingrossa ogni giorno 
di pili e'la ijlissi .medica dichiara insupèratóle la ltnefi«iajti«|ifl'mp(s tQmbtOT'' L'illustre Pbf.' Roftaglia 
Il di'wo meramg^'ii'à, il c|inioo-por eo elenai.-Piiof.iO'triIsroIli.lSiJdiss»:. e^coct'wiwa OBcAe.nei casi n'­
osili ad dllri rimedi. Il Caposcuól» Prof. Toinmasf "orisse: C'irlo Ltmharài, mmidami'una oduiglia della 
tua LicticM^t/t^ffOinbi^rdi rimedio unico ed insapettbileiSiptro latbisé'ios'tliiata per,datàWe, bfbnèhite; 4n. 
Hueòti, Broiicoiaiveiilide e qiialaiim altra maUttia^dai pofmoni e della g|oft.' ' ' 

K'necesswo, però avyertire il:p.ubblfij().;(j|i»,sla^ 
falsifioita da immorali farmacisti e tfoglllèlfiV'ttiS'rTO^ ^ . - , ,- , . - - - -
li'̂ moidl-llSjliMiinKj éitSijilt«a'ninò il-pubbliiio «ho crede idi avete lai «ero't^cAentila, cioè quella .preparato 
dal Oh mico Lonb irdì. oltre quaranti anni ,fa • 0'ntro simili Tam[)iri il pn^blico onesto ed iptelljgente ai 
tib»,Us„8K!'S?'''R'*.!' 5','?'"'»''';'.S.'° ??!'''J'' 4!^^?"'-"" toinoordi'ihe é'ia +era Rat'cóninndianio^periOiè a trititi 
i siffirmti di M'ijtì^ì ,iog#iSr«.ììJi'htéd iid'i ie'mpre ?d"eaclu<iva*me'ntèya'Zicftenino Zomiordi tisro cóh-
tro la tosso oaipatfperl^'fcaSrió, brilncptp.'iriflueiiza, bronco-alveolite ed|àltre malattie bronco pulmonarl. 

"Se Teff tio oou'è aaUtar^ é''ià*rlivfl[IÌ!fio>può-essersi aV'iili un ;prodotto!fal8ilicato, q,uindi in, tal ca'sp ,5i 
prea;a scrivere dirattamenje.all^.fabbri'a,jj\in^te|^o il^flaccon con tutti gl'involucri per esaminarli. Vé'n 
Prof Bii'inoitto disŝ i 1 '̂ilidnàninsl Lombifli^mflr^.ie'llente ricetta contro la tosse ostinata, giùstWenfecblù-
posta ed ecclleotemenle preparata da accorto'chitn'co farmacisia, quindi le fais ficazioni e le imitazioni non 
riescprt)(^KtI 

dina Lifiìiliardi ''ffira'S i)fé|>àfa s'e'él̂ lfce;' al óètrara'8 ed alla'•'coffeina: Il prezzo è sempre L. a 
al flacdo io tutte le buone farmaiJe del ,Hon'io, .Per .posta^ se ne spedisce in tutto il Mondo vn fl«c. "per 
L. 3,30; cinque fltc;ons„per Franchi dieci'anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi. I^epoli, Via 
Roma 345 W-'p-'^P-'' "' " ' ' • ,' ' 

Mentre gli scienziati si affaticano nella ricorca,dei sieri e delle linfe; mentre i filantropi e'glispe'cti 
htori innalzano sanatori in tutto il ^Moq^pper curare la tisi o tubercolosi pnimònare una cura''fiilìile ' ed 
ìnfdllihile SI va ogni,giorno più propag<indo. Le guarigioni ottenute sono oramai ioùumerevoli,- «<tii1ti i ôf-

'l^r'edti, I nche ' ̂ ravis^imi,..se ne sono giovati sempre. Cessa immqdit^taqente la tolsae, t finisce dopo iipwhi 
giórni la febbre, acbmpa'rìscoab i bacilli dagli espettorali aUm^nta ,ìl,peso del corpo, ,,col ripristinò della 

•'perfetU;»tìlntB. "• ' '" , i , • . ' • ; i--. •m 
Riportiamo qiial5he^ltosta|oja!^tefljij!o.jdìjgoarjgioi|i^.«| preferiamo quésti ai compiacoati i;àrii6(^i m^. 

dici perchè sono spo'niànei ed àssoloiàineóto" verìtièK e genuini. ' "'• _ i ,, 
iPrassinetoiPo 29 XI 600. Con grande "•'" "n»«'iî J'»lio t\a^ i'iJffi<,'ónìa*/iì,iio «nd r';.;t,ii,ii,n ài «.;„„!-*..'i'j 

essenza di menta, la devo dire miî &iiolosa, 
tisi polinonare,i^he sembrava Un caddvr 
cui jpeditPiÀrne altri due flaccOlJs, irit)eSrCami/to-CéHolina Vaglia'N. A,'56Ij818 

' Vimdio6, 9 900.'Speditemii un altrotfluccon diiL<cbeoin|i laltcrtpsito ed'es^enza di mèUt>. Còb Uh 
circostaii'̂ B devo dichiarare'«Ila S. V. chei laicura'èsòddisfaÌJeptc e,Hienche*-la malaltiaièia mdllo!à,tan*«(g, 
inippchi giorni mi ha priKlotto lalocaiiizazionedel male. Luigi iGrarukiitti Cartel .vaglia .H; L. 1463/816. 

Uariha di iVicofsrOiZS,'11,900. Dosideroripreqder^ nuoy^pieijte la.cpra, dejl'.appo scorso ,cqn il» mo­
stra L cheiiihn al,creosoto ed, essenza,fli"trenta, ^v^Ddonciavutb ,gii,v^mepto. lìe^impedirete,j^ei t|^i;cji,contro 
asie'g'oo a iifonsi$nore,,6ir,qf<>»)o ^ar,i)ne,Xa{:,9uamti. , , . ,.ii,i'..,. (. 

Firénse, 22, 10, 0.bO..,,Ho,'troy^to'^ Lioheniua ài creosotojed essenza di'jne'nta 8U|ierioi,e ,jid pgnijm|a 
aspettitiva.per. cnij'prego volermene spedire allri^ 0 u."Con i più sinceri elòìi mi,creda tì.iio CmcKlni 
Serafino ga""'- -" -'•-"''•'- *"" * " " ' ' " ' • '• ' - "'-• " - - - - — 

liwta 
eterna 
di ringrazìapi 
grande.bèn?fa.. _ - , , . - _... ,-.ir .>.. . . . . . . ji,..,.«..T',..,JB'.«,'Ì '<J! 
i miei pm s p c e r i ossequi assicurandola che dal canto,mio non (,qssMiO,,.w cPf^d.isar.^ i,ben<)!ipi: jjjqttii-dDll 
rinomata Lichenina al creosoto ed ess'nza d' menta Ignaxio Ciulla, ì?ia.Si'.(fJ&ria„iN.if34.,i'iJÌoata;.> ,„' 

A "siùiili attestati inoppugnabili aorjo inutili i commenti, la certe malattiey^ritenilte('inguaribili,iiil'i|wo-
verbio d ice ; <consigliati dal patito, più che dal medico» e per ila t i s i i n o n ci!"è consigllo'.hliglibi'.i"Che 
usare la Lichenina al creosoto ed .essenna di menta. Memoria iiriitis'à';^èbieSta. ' , •• . H, > •• . K 

Costa L. 3 per posta, t . 3 50 in tutto il Mondo. Sei fi L. 18'aàt;t'"èipatfe all 'ubica' 'fthb^ièa;t»tó\)4Mi 
e Conta'di, Napoli, Via Roma, 345 bis. " " . '" . . 

T. V. r ^.r-tlr:g-w.JT H ^ M 
» wnmii i i i 

PtTBOLIIslA 
A^n|AfSR DI P E T R O L I O l]!l|(DOI(»l%0 

s o n v e u i e u t e , p r o f u m a t o 

per far mmit i capelli ed nfregarBe !a caiiila 
. L'ubica che possa^ ver^m.enje assicurare a c h i q j q p 

una bella, folta e.'rigogliosa capigliatura."La"sola"che 
.jbbia l'a?!,oiie cjiréfta ^ul bulji9.cap.{llare, di modo che 
col suo bso«si'puè"'e^ilSfe c'èrto •tlii^jire'cfice calvizie. 

..Viene raeqomandajo l'uso a tutte le.^età e aessi, 
s(^oinlmen(ValIe éignorel phe coti,''o'ut'sio .tó^ìlotto' 

potranno'iVél'o'Una chioma'folta e lubenta; alle madri di famiglia per tenere 
.]pulita la testa, , rio forzando e svilnppaudo la capigliatura dei ' loro bambini. 

Infine la PETROLliNà fa crosoare i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
W ' f l f ? W f P , ''"* ' " f ^ r » . ren4BUdpli fflprbidi, l uo^ i , couservandope il 
olore 'naturale. ' ' * -•^••- • -• 

che eolpit'i ija 

la cad[ 
loro co! 

Essa è flffloacissima alle .persona che eolpit'i ija malattia ,aaafsi?si hanno 
.sventuratamente .perduti ' ] capelli. È aniiho il più beirornamento, 'pW"''^ "™ 
l'uso ,di„quf8ta specialità,-non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa- vegetazione. , i • ' 

Si spedisce ovum 
del giornale IL FRIULI, 

Prezzò del flaq|)ne con istruzione lire » . 

niln6'iii*rafido'tórtéÌi'i5a"#Sfi'à%''lir^-2,'75 
Udine, Via Prefet tui i 'N, 6. 

'àll'Ufacio .Annunzi 

Tintura 
per dare ai capelli e alla barba 

il colore naturale 
Per aderire alle molte domande che mi 

pervengono C0iitinu8me,nte dalla mia nume­
rosa clientela per avere ia ' I ' l « < « r » , B g t ' 
z l a n u in una S'la bottiglia, oHo so< pò di 
abbreviare e semplificare con esattexxa l'ap-
Plicasitine, il sottoscritto, proprietario e fab­
bricante, avverte tutte quelle signore e 
signori, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, ha posto in vendita la T M i l n i ' » 
l i g l a i a u » prepar'ilta anche 'in Uti'èàlò fla­
cone. ' 

K' ormai constatato che la ' T l i i l n r a 
E g i z i a n a I i t a » t a u e a è .l'unica,' che 
dia ai capelli ed allaibarb».il.più" bel colore 
naturale. L'unica che aon contenga ôaljanze 
venefiche, pijiya oi nitrato,d'argento, piombo 
erainè. Per tali sue prerogative l'uso ,̂ di 
questa tintura è divenuto ormai generiile, 
poiché tutti hanno di già abbandonale le 
altre tinture istantanee, la maggior parte 
preparate'al buse di nitrato d'ìirgento. ' ' 

Seofote gratula , 4 — Piccola i., S'.S'O 
„ Trovasi 'vèndibilo 'in VdÌM prt>,>è l'Uffloio 

Annunzi del giornale It Friuli Via della Pra-
fettnra n.l«. 

ORARIO Fg»:£iO'^ii;'Mto 
Bartaut 
Uà. DDIHI 
0. Ì.40 
A. 8.0S 
D. 11.25 
0. 13.20 
0. i7,30 
D.. 20'.23 

Arri** 
1. VKIIILl 

8.B7 
11.62 
14.10 
18,16 , 
22.28 
2S.0B ' 

u DDna il rpmUBi 
0. 8 02 ' 8.65 
D. 7.68 '9.66 
0. 10.36 13,30 
D. n a o 19.10 
0, IJ7.SS.S S80.46; 

ParKiiM 

S i TBNIUU 
D. 4.45 
0. B.IO 
0 . 10.36 
P. 14.10 
0. 18.37 
M. 23,3S 

Arrivi 

A c p i n 
7.43 

10.07 
16.26, 
1 7 . -
28.28 

4.40 
DA TOrilVBBA 
0. 4.50 
D. 93» 
0. 14,3» 
0. 18:65 
D.jJ8i39 

kmm 
7.38 

11.06 
17.06 
19.Ì0 

' s ì ' tililfilM '̂-'A TiSlia'ès- f'»A%uÌÌ*«'' "L niììiiì 
0 . 6j30 I8Ì46 Ì1A.< 8.26 lUO 
D. 8 . - 10.40 

19.46 
,M. ».-- 112.55 

f.n 
10.40 
19.46 D. ,17.80 , 2 0 . -

f.n 4o;so M. 23.30 7.32 

nA UDUla A OITmALB 

U..10.12 
V, 11.40 
M. 18,06 
M, 2i;23 

10.39 
12.07 
18,37 

; 21,60 

DA OITISAUI A bmXI 

M. "6.65 
'M. 10.53 
M. i^,3G 
"M. 17.16 

7i26 
1I.J8 
13,08 
17.48 

SA OASABaA A'POUTOatt. 
A 1.9.10 l'OiS i 
O..I4>31 .;1&.16 
9. 18.37 , 1,19.20 It 
liìitt«l"a.aid«aW'TWikiu 
M. 7.85 D, 8.36 10.47 
MU3.'18'M'.14ilB 18.30 
M.'W.BB D!l8»7 21.30 
- I -111 l 'L. Il, n i II .1 l'M 

SA rOllTdBX. A OAUIUlA 
.0 . .<8.~, • c|«,45 
,iO. 13.21. ,<M.05 

,o..';20.u r ìiaoiBo. 

0. 9.11 9.65 I 0 . 8.QS 
M.,,1,4,85 "11" 
tì. raìo 1' 

TkxliìiU' i:émai6 t s h n 
D. '7;'—•*I.''8i57"WBS 
31.'10.«0>M.14iÌ4>i>lK5 
Da8'.a8''M30.24;ai.I6.' 

M. 7.36,D. 18.3B'a0!40JDT'6i2O'M'.»'8.»';i«i'lB 
M,131t8 Oì 14.1B'19;46" M, 13.8(^'M.M]80"'l«05 

Partente Arrivi iJarttnM 
•""i ••: •••>*'•; 'i."ttiriii, 
"«l'iUSùiS »." iilimlbi ''k,'*." '».'•*. 
• <l<a.J£.~'>r-^'-fM ' i ' «36"" 'Ki -

"is;- ""'liso '>te.2S ''A-
'W. ; Ì8 ' 1336 " i i . r o "IKSO 

••"'IKO,̂  " "'17180 •••Wm "-'-^ 

'tii"'iibnliii 
'*i.''JiJ'""fe,ir.-> 
,'8'.1B "«.SO • 
lUSO 'll?40 
M.BO "1&'16 
'17.20 117;46 

Udine , 1902 — Tip . M. Ba rdusco 
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